
INFORMAZIONI GENERALI 
 
Gli operatori qualificati e i mezzi tecnici a 
disposizione della Protezione Civile ci 
consentono oggi di poter prevedere con 
sufficiente anticipo il crearsi di eventi a rischio. 
 
La Protezione Civile non opera solamente 
durante le emergenze ma svolge una preziosa 
opera di previsione, prevenzione ed 
educazione all’autoprotezione. 
L’ autoprotezione è un atteggiamento 
importantissimo che ci permette di non esporci 
inutilmente a pericoli. 
E’ importante conoscere alcuni termini che 
dovrebbero diventare d’uso comune: 
Preallerta: è un preavviso di una prevista 
possibile situazione a rischio. Generalmente è 
rivolta agli Enti e alla Protezione Civile. 
Allerta: l’evento previsto si è realizzato, è 
opportuno porre in atto tutte le misure di 
autoprotezione. 
Allarme: l’evolversi dell’evento ha creato una 
situazione di emergenza, occorre fare 
solamente quanto consigliato evitando di fare 
quanto non consigliato. 
 
E’ buona cosa tenere sempre in casa, per ogni 
evenienza, e portarsi appresso in caso di 
evacuazione: 
� Una torcia elettrica con batterie di riserva 
� Una radio con batterie di riserva 
� Un Kit di pronto soccorso 
� Medicinali particolari per famigliari in 

terapia 
� Fotocopia dei documenti di identità dei 

famigliari 
� Impermeabili leggeri o cerate 
Annotate altre piccole cose a voi necessarie 

ORDINE DI SGOMBERO 
L’ordine di sgombero è una decisione che 
viene assunta dal Sindaco a tutela della 
pubblica incolumità; nell’eventualità sia assunta 
tale decisione l’Amministrazione si impegna, di 
concerto con le Forze dell’Ordine, ad istituire 
delle ronde anti sciacallaggio per scongiurare 
possibili furti. 
Cosa fare: 

• Staccare l’interruttore generale 
dell’impianto elettrico. 

• Chiudere la valvola generale del gas. 

• Recarsi nelle aree di attesa più vicine 
individuate dal piano di emergenza; da li le 
persone saranno trasferite e 
temporaneamente ospitate in strutture 
appositamente predisposte. 

• Munirsi di qualche ricambio di abiti e di 
documenti; vitto e alloggio saranno garantiti 
dalla Protezione Civile. 

Cosa non fare: 

• Non appesantirsi con troppo bagaglio, non 
serve perché generalmente le ondate di 
piena non permangono a lungo. 
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PRESENTAZIONE 

 

 
 
 
Il territorio del nostro comune, come peraltro 
buona parte del territorio nazionale, è soggetto 
ad alcuni rischi: per difendersi la prima regola è 
conoscerli. 
Questo opuscolo, senza creare inutili 
allarmismi, ha lo scopo di fornire un aiuto 
tangibile ai cittadini di Cigliano affinché siano in 
grado, in caso di necessità, di adottare 
accorgimenti utili a proteggere se stessi e la 
propria famiglia da eventuali rischi che in futuro 
potrebbero manifestarsi. 
L’Amministrazione Comunale, per parte sua, si 
è dotata di un piano di emergenza che ha lo 
scopo di definire “procedure” dettagliate da 
seguire nel caso in cui si configurino situazioni 
di pericolo; ha attivato il gruppo dei volontari 
per la Protezione Civile; ha attivato il C.O.C. 
(Centro Operativo Comunale – Unità di Crisi) 
che supporterà il Sindaco nella gestione delle 
emergenze. 
Sebbene le Istituzioni si siano impegnate 
attraverso il piano di emergenza ad adoperarsi 
per il superamento dell’emergenza stessa, è 
fondamentale sottolineare che per ottenere un 
buon risultato, ogni persona deve collaborare 
in modo corretto e quindi essere preparata 
sapendo cosa si deve e cosa non si può fare.  
I rischi individuati nel Piano Comunale di 
Protezione Civile per Cigliano sono i seguenti: 

• Rischio di inondazione 

• Rischio di contaminazione dell’aria e dei 
canali irrigui 

IN CASO DI PIOGGE FORTI O 
PARTICOLARMENTE INTENSE 

Come tutti sanno oggi giorno le previsioni 
meteorologiche hanno un buon grado di 
attendibilità, l’abitudine di ascoltarle con 
attenzione, specie nei periodi autunnali e 
primaverili, può già di per sè costituire una 
forma di auto protezione. 
Sarà comunque cura dell’Amministrazione 
informare ufficialmente la popolazione sui rischi 
che si prospettano in base alle previsioni 
meteorologiche. 
Cosa fare: 

• Avere fiducia in chi si sta occupando della 
nostra salvaguardia prestando attenzione 
agli avvisi emessi attraverso le vetture 
dell’Amministrazione munite di  altoparlanti. 

• Se sappiamo di abitare in una zona che in 
passato ha subito inondazioni, trasferiamo 
ai piani superiori quanto possibile. 

• Se consigliato predisponiamo barriere (con 
sacchi di sabbia o paratie) davanti alle 
porte e finestre basse. 

Cosa non fare:   

• Evitiamo di ostacolare gli addetti nel lavoro 
di prevenzione. 

• Evitiamo di intraprendere viaggi con 
l’automobile o uscire a piedi per non creare 
apprensione ai famigliari. 

• Dovendo uscire comunichiamo sempre la 
destinazione e l’arrivo a destinazione. 

• Evitiamo per quanto possibile di percorrere 
sottopassi e di sostare su ponti ed argini. 

• Facciamo attenzione alle tombinature 
stradali 

 
 

INQUINAMENTO DELL’ARIA 
 
Cosa fare: 

• Restiamo in casa e, se ci troviamo 
all’aperto, portiamoci in un luogo chiuso 
quanto prima possibile, Chiudiamo bene 
porte e finestre e, utilizzando del nastro 
adesivo, sigilliamo le stesse al fine di 
isolarci quanto più possibile dall’ esterno 

• Sarà cura dei soccorritori e 
dell’amministrazione comunale informare 
attraverso altoparlanti il ritorno alla 
situazione di normalità. 

Cosa non fare: 

• Evitiamo di andare in giro, potremmo fare 
ben poco contro una massa d’aria che 
girovaga pericolosamente sopra di noi, ci 
esporremmo inutilmente ad un rischio e 
ostacoleremmo i soccorritori. 

• Non pensiamo che l’auto fornisca un 
ambiente protetto, essa non è 
sufficientemente “ermetica”. 

INQUINAMENTO DEI CANALI 
Cosa non fare: 

• Gli agricoltori non dovranno irrigare i propri 
campi e gli allevatori dovranno evitare di 
abbeverare con tali acque il bestiame. 

• In generale non dovranno essere utilizzate 
le acque dei canali dichiarate inquinate. 

Cosa fare:  
•  Attendere l’indicazione degli organi preposti   
     della cessazione del pericolo. 


